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fa, che rende compiuti e funzionali i singoli che la compongono; come è impareggiabile l’armonia compo-
sta da tre strumenti diversi che suonano uno stesso spartito.  
Questo è il punto: il nostro Dio è relazione, e ci indica come la vita necessita di relazione per crescere; il 
nostro Dio è plurale, e ci mostra come la molteplicità sia una ricchezza; il nostro Dio è amore, e ci indica 
che la vita si riempie con l’amore.  
Ogni distinzione diventa imprecisa: il Padre è il creatore, ma il suo Spirito aleggiava sulle acque; il Figlio è 
stato fisicamente presente nella storia, ma era ed è presso il Padre; lo Spirito è la presenza di Dio nel tempo 
della Chiesa, ma ciò non significa che Padre e Figlio non ci siano accanto quotidianamente. Ogni volta che 
viviamo, dentro e fuori di noi, unità anziché divisione, riconoscenza e speranza anziché pessimismo e rim-
pianto, Dio è qui con noi.  

N 
el nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Così siamo stati 
battezzati e siamo entrati nella Chiesa cristiana, quella che ritiene 
che Dio si sia rivelato (= mostrato) attraverso Gesù di Nazaret.  

Forse oggi il dibattito su Dio interessa a poche persone. Eppure tutte, in real-
tà, vivono alla maniera del proprio dio: sia esso il benessere, l’egocentrismo, 
l’adrenalina, l’apparenza... o il dovere, la paura, l'altruismo. Ecco perché è 
importante ricordarci qual è il modo di essere del Dio presentato da Gesù 
Cristo.  
Come possa essere uno in tre persone, è un mistero. Ma non ci è difficile 
pensare che tre fili colorati e distinti, tessuti insieme, formano un’unica stof-

 

I COMUNICANDI 
 

CROGNALETTI SOFIA, GOFFI ALESSANDRO, GROSSO JOHNNY 

MICHELANGELETTI GABRIELE, PAVONCELLI ALBERTO E VICO ELISA 

 

Messe di Maggio  
LUNEDÌ 27 Maggio  Santa messa nelle famiglie / zona 
  

 Piazza Mazzini  : Famiglia Fennuci 
 

********** 
La sera del 31 maggio  

Celebrazione chiusura mese Mariano  
Con una processione semplice e raccolta  

Ore 20.45  Ritrovo in Piazza del Teatro  
 

 Fiaccolata con la recita del Santo Rosario 
 Celebrazione eucaristica e supplica a Santa   

Maria del popolo 
“La Madonna è la via più breve e più sicura  per     

andare da Gesù cristo” 

Vi aspettiamo tutti                                          
per concludere insieme... 

D omenica 02 Giugno 
Solennità del Corpus 

Domini: alle ore 10.30  
Celebrazione Eucaristica:  
 Al termine della 
Santa  Messa il Corpo di 
Cristo presente nell’Eucari-
stia cammina nelle nostre 
strade in mezzo ai fiori, e i 
fedeli. 
Le famiglie che abitano lungo il percorso 
tradizionale della processione sono       
invitate ad addobbare le vie e le finestre.  
  
La processione percorrerà in Via  Castello, 
Piazza Latieri, Via T. Mei, Piazza della        
Vittoria, XX settembre fino all’incrocio  
Serra dè Conti - Poggio San Marcello e       
ritorno.  
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NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO  
E DELLO SPIRITO SANTO 

 
Sono cristiano, mio Dio,  

nel nome del Padre. 
Insegnami a rendere evidente 

il suo abbraccio nel mio: 
gratuito, creativo, appassionato e sempre vivo. 

 
Sono cristiano, mio Dio, nel nome del Figlio. 

Insegnami a rendere trasparente 
il suo volto nel mio: 

accogliente, energico,  
meravigliato, positivo. 

 
Sono cristiano, mio Dio,  

nel nome del Santo Spirito. 
Insegnami a rendere presente 

il suo respiro nel mio: 
leggero, giocoso,  
potente, infinito. 

 
Sono cristiano, mio Dio,  
nel nome della Trinità. 

Insegnami a rendere concreto  
il suo Amore nel mio: 

incapace di Essere  
senza vivere la comunione  

di almeno tre Persone. 

La preghiera  

Santa Trinità, tu non sei un Dio distante, 
pago della sua perfezione e bellezza, 
ma sei una comunione di amore. 
Per questo vuoi raggiungere ogni creatura 
e farla partecipare alla tua pienezza. 
 
Sei Padre, e generi un Figlio eterno, 
vivente manifestazione della tua bontà, 
splendido volto della tua tenerezza. 
Sei Padre, sorgente della vita, 
e chiami all’esistenza ogni creatura 
nell’armonia di un disegno meraviglioso. 
 
Sei Figlio, venuto nel mondo 
per assumere la nostra carne 
e condividere la nostra realtà umana. 
Sei Figlio e sei stato obbediente 
fino alla morte, e alla morte di croce. 
Causa di salvezza eterna 
per tutti coloro che ti accolgono. 
 
Sei Spirito Santo e hai reso possibile 
il mistero dell’incarnazione, 
hai guidato Gesù fin dall’inizio 
e sei entrato nella vita dei discepoli 
come forza che trascina, 
come fuoco che accende. 
 
Con il battesimo, Trinità santa, 
tu hai preso dimora in ognuno di noi. 

Nel nome del padre e del figlio  

Eucaristia, dono di Gesù  

V enerdì 17 Maggio, presso la nostra Parrocchia,  si è tenuta la 

veglia di preghiera per i bambini della prima comunione.  

"Eccomi"  è quello che hanno risposto Alberto, Alessandro, Gabrie-

le, Johnny, Sofia ed Elisa chiedendo aiuto a Gesù al fine di lasciare 

fuori tutti i pensieri per poter vivere bene questo momento in prepara-

zione della Prima Comunione insieme a lui. Tutti insieme, abbiamo 

pregato per loro che con la preghiera hanno rinunciato al peccato ed 

hanno   professato la l fede con il "credo" Dio Padre Onnipotente,  

Gesù Cristo e lo Spirito Santo. 

 I bambini hanno ricevuto in dono i Vangeli, impegnandosi ad essere testimoni della Parola di Dio. 

Don Venish ha benedetto bambini e genitori che reciprocamente si sono tracciati sulla fronte il segno della 

croce, infine dopo un  momento di preghiera ed adorazione ringraziando Gesù per il dono dell'Eucaristia 

tutti abbiamo potuto ricevere il pane ed il vino (succo di frutta ai mirtilli ai bambini). 

 La veglia si è conclusa con il canto "Girotondo della pace" dedicato a tutti i popoli in guerra. È stata 

una bellissima iniziativa di preghiera per la preparazione dei comunicandi. 

Nelle celebrazioni liturgiche celebriamo la nostra fede in Dio. La forma più alta di celebrazione liturgica è 

la Santa Messa domenicale. Come comunità di credenti celebriamo insieme la nostra fede e rendiamo gra-

zie a Dio per tutto quello che ci dona e in particolare per Gesù Cristo. Nel pane e nel vino Egli ci dona la 

Sua vita ed è in mezzo a noi. Nella Santa Messa veniamo rafforzati per la nostra vita quotidiana e celebria-

mo la vita.  Per questo motivo la Santa Messa è fonte e culmine della nostra vita cristiana.  
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S 
ono 40 giorni che parla del Regno e ancora non capiscono, eppure Gesù non si stanca di            

avvicinarsi. È Dio che bussa alla porta dell’umano, e la porta dell’umano è il cuore.  

Ci sono andati tutti all’appuntamento sul monte di Galilea.  

Tutti, anche quelli che dubitavano ancora, tutta la comunità ferita che ha conosciuto il tradimento, la fuga e 

perfino il suicidio di uno di loro... 

 Ma il maestro non li molla, e compie uno dei suoi gesti più tipici: si avvicinò. Si fa più vicino... 

Sono 40 giorni che parla del Regno e loro ancora non capiscono, eppure Gesù non si stanca di           

avvicinarsi e spiegare. 

 È Dio che bussa alla porta dell’umano, e la porta dell’umano è il cuore. E se io non apro, “lui 

alla porta mi lascia un fiore” (Turoldo). So che tornerà, perché non dubita di me. Loro sì, dubitano, anche 

di se stessi. Ma i dubbi non hanno mai raffreddato il cuore di Dio. 

 L’ultima, la suprema pedagogia di Gesù è così semplice: “avvicinarsi sempre, confortare e incalza-

re”, sussurrare al cuore, e soprattutto stare insieme a loro: io sono con voi, tutti i giorni, anche davanti alle 

porte chiuse, quando ti ingoia la notte e quando ti pare di volare. 

E poi l’invio: andate in tutto il mondo e annunciate. 

Affida la fede e la parola di vita a discepoli che hanno un peso sul cuore, eppure: andate e battezzate, im-

mergete ogni vita nell’oceano di vita. 

Fatelo “nel nome del Padre”: amore in ogni amore; “nel nome del Figlio”: il più bello tra i nati di donna; 

“nel nome dello Spirito”: vento che ci fa tutti vento nel suo Vento. 

I nomi che Gesù sceglie per dire la Trinità sono nomi di famiglia, di affetto, nomi che abbracciano. Perché 

Dio non è solitudine ma abbraccio, attrazione, incontro, connessione. 

 Come tutti i dogmi, anche quello della Trinità non è un freddo distillato di concetti, ma contiene la 

sapienza del vivere, la sapienza ultima sulla vita e sulla morte. Ed è questa: in principio a tutto, nell’infinito 

del cosmo e nel minimo del cuore, in cielo come sulla terra, sta una comunione; all’origine, un legame. 

La Trinità è Dio che genera e presiede a ogni nascita. Infatti l’essere umano non è creato solo a immagine 

del Padre, ma anche a immagine del Figlio, volto alto e puro dell’uomo; e a immagine dello Spirito, respiro 

al primo Adamo. 

 Non siamo semplicemente a somiglianza di Dio, ma di più, a immagine e somiglianza della Trinità,  

sapienza del vivere e del generare. 

Allora posso finalmente capire perché sto bene quando sono con chi mi vuole bene; posso capire perché sto 

male quando sono isolato e senza legami: è la mia natura profonda che si esprime, è la nostra divina origi-

ne che reclama e domanda di respirare, di ritornare intera, nell’abbraccio: “ci si abbraccia per ritornare in-

teri” (A. Merini). 

 Io sono con voi fino alla fine. Non dimentichiamo mai questa frase, non lasciamola avvizzire. Sarò 

con voi, senza condizioni e senza clausole, dentro le solitudini e dentro l’amore, nel dolore e nella felicità, 

a fare storia nella vostra storia. Per questo il vangelo è affidato a undici pescatori illetterati, che non hanno 

capito molto di Gesù, ma lo  hanno molto amato. Piccoli su quel monte, ma abbracciati, dentro un calore, 

un respiro, un vento in cui naviga, senza più ansia alcuna, l’intero creato. 

Sulla soglia della vita 

 È importante che i bambini vengano sostenuti dai propri genitori in questa prima tappa del loro 

cammino di Fede. Da domenica infatti potranno accostarsi liberamente alla mensa eucaristica dove Gesù 

diventa DONO nel pane spezzato e nel vino versato.  

 E non sarà festa solo per le nostre famiglie ma per tutta la Comunità perché i Sacramenti non sono 

un fatto privato ma necessitano dell’apporto di tutta la comunità per alimentare, far crescere e custodire la 

fede.  Auguri ai bambini e alle loro famiglie!!!                    

 Ilenia Papi 
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L EC A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L E   

Ottava settimana del Tempo ordinario e Quarta settimana della Liturgia delle Ore 
SANTISSIMA TRINITÀ (s) 

 

Dt 4,32-34.39-40: Sal 32 (33); Rm 8,14-17; Mt 28,16

-20 Battezzate tutti i popoli nel nome del Padre e del 

Figlio e dello Spirito Santo. 
R Beato il popolo scelto dal Signore.  

Sacramento  

della Prima Comunione 

26 

DOMENICA 

  
LO Prop 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale preceduta 
dal Santo Rosario. 
 Per la venuta del Regno, in ogni cuore. 
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale  

 

SACRAMENTO DELLA PRIMA COMUNIONE 
 

Ore 18,30  Santa Messa Chiesa Parrocchiale            
preceduta dal Santo Rosario. 
 Rosella Boccanera per Livia e Pietro. 
Ore 21.15 Santo Rosario - Contrada San Lorenzo 

(Ottava settimana del Tempo Ordinario) 

S. Agostino di Canterbury (mf) 

1 Pt 1,3-9; Sal 110 (111); Mc 10,17-27 

Vendi quello che hai e vieni! Seguimi! 

R Il Signore si r icorda sempre della sua al-

leanza. 

27 

LUNEDÌ 
  

LO 4ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 

 Massimo Bravi per Ersilia e def. Fam.   
Ciccarelli. 

 
Ore 21.00 SANTA MESSA DI ZONA  

Piazza Mazzini presso Fam. Fenucci 

1 Pt 1,10-16; Sal 97 (98); Mc 10,28-31 

Riceverete in questo tempo cento volte tanto 

insieme a persecuzioni, e la vita eterna nel tem-

po che verrà. 

R Il Signore ha r ivelato la sua giustizia. 

28 

MARTEDÌ 
  

LO 4ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 

 Fam. Carbini e Sanchioni per def. fam. 
Ore 10.30 Santa Messa Casa di Riposo 
Ore 21.15 Santo Rosario - Chiesa San Pietro  

S. Paolo VI (mf) 

1 Pt 1,18-25; Sal 147; Mc 10,32-45 

Ecco, noi saliamo a Gerusalemme e il Figlio 

dell’uomo sarà consegnato. 

R Celebra il Signore, Gerusalemme. 

29 

MERCOLEDÌ 

  
LO 4ª set 

Ore 09.00  Santa Messa Chiesa del Crocifisso 
Adorazione Eucaristica 

 Pietro Giacani per Maria e Nazzareno. 
 Giacometti Milena per Costantino, Luiogi e Elisa. 
Ore 21.00 Santo Rosario - Chiesa Madonnella  

1 Pt 2,2-5.9-12; Sal 99 (100); 

Mc 10,46-52 

Rabbuni, che io veda di nuovo! 

R Presentatevi al Signore con esultanza. 

Opp. Andiamo al Signore con canti di gioia. 

30 

GIOVEDÌ  

LO 4ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 

 Rita Tomassoni per Luigi, Irma e Luca. 
 Pro Zelia, Riccardo, Alberto e def. Fam.     Latini 

e Petrolati 
 
Ore 21.15 Santo Rosario - Contrada Taragli  

Visitazione della B.V. Maria (f) 

Sof 3,14-18 opp. Rm 12,9-16b; 

C Is 12,2-6; Lc 1,39-56. Grandi cose ha fatto 

per me l’Onnipotente: ha innalzato gli umili. R 

Grande in mezzo a te è il Santo d’Israele. 

31 

VENERDÌ 

  
LO Prop 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 

 Fam. Luminari per Pierino, Giretti Annunziata, 
Lorenzo e def. fam. 

 

Ore 21.00 Chiusura mese Mariano. 

S. Giustino (m) 

Gd 17.20-25; Sal 62 (63); Mc 11,27-33 

Con quale autorità fai queste cose. 

R Ha sete di te, Signore, l’anima mia. 

1 

SABATO 

LO 4ª set 

Ore 17.00 Matrimonio di Nadia e Massimo  
 

Ore 19.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale    
preceduta dal Santo Rosario  
 Capomagi Maria Alessandra per Carbini     

Maria Leonia (7° anno) e Albano. 
 Fam. Brega per Bruno e Sbaffi Eleonora. 

SS. CORPO E SANGUE DI CRISTO (s) 

Es 24,3-8; Sal 115 (116); Eb 9,11-15; 

Mc 14,12-16.22-26. 

Questo è il mio corpo. Questo è il mio sangue. 

R Alzerò il calice della salvezza e invocherò il 

nome del Signore. 

PROCESSIONE  

DEL CORPUS DOMINI  

2 

DOMENICA 

  
LO Prop 

Ore 10.30 Santa Messa Chiesa Parrocchiale  
Per la comunità  

 

PROCESSIONE DEL CORPUS DOMINI  
 

CON LA PRESENZA DEI BAMBINI E FAMIGLIARI   
DELLA PRIMA COMUNIONE.  

Ore 18,30  Santa Messa Chiesa Parrocchiale 
preceduta dal Santo Rosario  
 Perticaroli Danilo per Ubaldo, Bonavita 

Giuseppina, Santarelli Silvana. 

 La sera del 31 maggio Celebrazione chiusura mese Mariano - Con una processione semplice e      
raccolta. 

 Sabato 01 Giugno la messa prefestiva alle ore 19.00. (solo per oggi) 
 Domenica 02 Giugno Sollenita del Corpus Domini: alle ore 10.30 Celebrazione Eucaristica  seguire 

processione del Corpus Domini: le famiglie che abitano lungo il percorso tradizionale della processione   
sono invitate ad addobbare le vie e le finestre.  

 Il mese di giugno è il mese dedicato al Sacro Cuore di Gesù: tutti i venerdì siamo invitati a partecipare all’Ado-
razione Eucaristica dalle ore 21,15 oppure al mercoledì  mattina  dopo la  S. Messa delle 9,00. 

 Nei mesi di Luglio e Agosto (da domenica 30  giugno ) non viene celebrata  la Santa Messa delle ore 11.00 . 


